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AL “nuovo” CAPO DELLA POLIZIA 
 (che verrà nominato a brevissimo) 

  
 
Preg.mo Signor Capo del la Pol iz ia,  BENVENUTO e CONGRATULAZIONI !  
 

            In questi giorni di grande incertezza istituzionale, le Forze dell'Ordine hanno pagato un prezzo altissimo, 
mentre operavano a difesa delle Istituzioni democratiche e dell'Ordine e Sicurezza Pubblica del Paese. 

Il nostro lavoro quotidiano si è tinto di colori sempre più foschi: dai servizi di controllo del territorio, all'ordine 
pubblico, alle scorte, tutti hanno fronteggiato situazioni ad altissima tensione, consapevoli del momento ma, 
purtroppo, altrettanto consci di quanto poco basterebbe fare affinché molti dei rischi insiti nel nostro mestiere 
potrebbero venire drasticamente ridotti. 

La tutela degli Operatori di Polizia non può prescindere da: 
-  ADOZIONE DI PROTOCOLLI OPERATIVI che dettino linee guida semplici ed adattabili a qualsiasi intervento, nelle 

quali sia esposto come operare, quali azioni compiere, in quale ordine di priorità ed importanza, cosa fare e non 
fare.  

 Tale necessità si rende ormai ineludibile, anche alla luce dei recenti fatti di cronaca che testimoniano come il 
numero di feriti nonché, purtroppo, di decessi, sia in costante aumento. Altrettanto crescenti sono i casi di 
condanne giudiziarie a carico di poliziotti che si trovano a dover giustificare azioni di contenimento a giudici ed 
avvocati, i quali oppongono alle modalità di esecuzione degli interventi le proprie idee e convinzioni, basate 
spesso su opinioni e non su riscontri oggettivi. Nelle fasi spesso concitate di un intervento di polizia, l'assenza di 
protocolli codificati lasciano gli Operatori delle Forze dell'Ordine nell'incertezza, provocando uno svantaggio 
psicologico e, conseguentemente, di reazione, che si rivela fatale per l'incolumità propria o del diritto che si è stati 
chiamati a difendere. 

- STRUMENTI DI DIFESA ED AUTOTUTELA: il COISP da anni chiede l'adozione di strumenti di coazione fisica 
aggiornati alle mutate esigenze operative. Tutti i paesi europei e la quasi totalità delle Forze di Polizia civili del 
mondo, adottano strumenti che permettono di limitare il contatto fisico per vincere una violenza o resistenza, 
soprattutto in ambito urbano dove l'uso delle armi da fuoco può porre a serio rischio l'incolumità dei cittadini.  
Spray urticanti a getto balistico e Taser sono tra quelli comunemente adottati, unitamente a telecamere installate 
nei veicoli, per tutelare gli Operatori da improvvide ricostruzioni dei fatti. A ciò si deve aggiungere un 
addestramento operativo efficace, utile e calato nei teatri operativi reali. 

-  NORME DI TUTELA GIURIDICA che restituiscano dignità e serenità operativa alle Forze dell'Ordine, sempre più 
spesso "bersaglio" della negazione di diritti riconosciuti a tutti gli altri cittadini, con evidenti storture le quali stanno 
portando all'affievolimento dei diritti dei cittadini in divisa. L'allarme deve essere raccolto e portato all'attenzione del 
Governo e del Parlamento perché si inizi, finalmente, a considerare gli uomini e donne delle Forze dell'Ordine 
come una risorsa da tutelare per il bene comune, non più come un capro espiatorio da sacrificare ad ogni sussulto 
di piazza o convenienza momentanea. 

Anche per i motivi sopra accennati, il COISP sente fortissima l'esigenza di un rinnovato ruolo di 
rappresentanza che il Capo della Polizia deve avere nei confronti del mondo politico e della società civile.             
Non possiamo continuare ad assistere inermi alle accuse che ci vengono rivolte, spesso in modo aprioristico             
e disinformato, da parti politiche e da altri soggetti, senza che vi sia una parola di sostegno ed attenzione da parte di 
chi rappresenta l'Istituzione Polizia di Stato.  

Il COISP ritiene inoltre che tra le priorità dell'agenda del nuovo Capo della Polizia non debbano parimenti 
mancare, anche attraverso la ripresa del confronto con i Sindacati della Polizia di Stato, le risposte su quei temi che 
da troppo tempo sono al centro dell’attenzione dei poliziotti: sblocco dei contratti e ripristino dei meccanismi       
di adeguamento stipendiale, accesso al sistema pensionistico e forme di previdenza integrativa, ripristino 
del turn over tramite un concorso pubblico per Agenti che restituisca numeri e vigore agli organici della 
Polizia di Stato, riqualificazione delle risorse interne e riordino delle carriere.  

Questi sono alcuni dei punti su cui il COISP proseguirà la ricerca e lo stimolo del dialogo che abbiamo 
sempre perseguito, nell'interesse comune di migliorare le condizioni lavorative degli Appartenenti alla Polizia di Stato, 
ma soprattutto di restituirci la dignità e l'orgoglio della nostra professione. 

 
Cordiali saluti e ...buon lavoro.  

Il Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari 
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La legge 26 novembre 2010 n.  199 (c.d.  "sfol la carcer i") ,  così come modif icata dal  
decreto ‐ legge 22 dicembre 2011 n.  211 (c.d.  “svuota carcer i” ) ,  statuisce al l ’ar t icolo 1 che, salvi  
a lcuni  casi d i  esclusione, “Fino al la completa at tuazione del piano straordinar io peni tenziar io 
nonchè in at tesa del la r i forma del la discip l ina del le misure al ternat ive al la detenzione e, 
comunque, non ol t re i l  31 dicembre 2013, la pena detent iva non super iore a dic iot to mesi ,  anche 
se cost i tuente parte residua di  maggior pena, è eseguita presso l 'abi taz ione del  condannato o 
al t ro luogo pubbl ico o pr ivato di  cura, assistenza e accogl ienza, d i  seguito denominato 
«domic i l io». ”  
I  pol iz iot t i  Paolo For lani ,  Monica Segatto, Enzo Pontani  e Luca Pol lastr i  sono stat i  condannat i  
per l ’omic id io colposo di  Feder ico Aldrovandi  a 3 anni  e 6 mesi  d i  reclus ione. A loro -  come a 
tut t i  g l i  a l tr i  c i t tadin i  che hanno subi to una condanna -  è stato appl icato i l  condono per indul to di  
t re anni,  r imanendo pertanto da espiare 6 mesi  d i  pena detent iva. 
Nei  r iguardi  dei  menzionat i  pol iz iot t i  s i  sarebbe dovuta appl icare la misura al ternat iva 
del l ’af f idamento in prova ai  serviz i  socia l i ,  oppure la legge sfol la carcer i  ed i l  decreto svuota 
carcer i  … ma così non è stato.                                          
Gl i  s tessi ,  incredibi lmente,  sono stat i  r is trett i  in carcere. 
Per l ’esat tezza, ferma la non appl icazione per tut t i  i  4 menzionati  pol iz iot t i  del l ’af f idamento       
in prova ai  serviz i  socia l i  (contrar iamente a quanto avvenuto per colpevol i  d i  reat i  ben più gravi  
d i  un omic id io colposo o per condannat i  a pene in iz ia l i  ben maggior i  d i  3 anni  e 6 mesi)          
i l  Tribunale di Sorveglianza di Bologna ha deciso l ’ inapplicabil ità del decreto svuota-
carceri nei confronti  dei poliziott i  Paolo Forlani,  Enzo Pontani e Luca Pollastri ,  mentre i l  
Tribunale di  Sorveglianza di  Padova (competente per i l  carcere di  Rovigo dove la Monica 
Segatto era r istretta) ha deciso di  concedere alla predetta la detenzione domicil iare.  
Contro l ’ i l logic i tà del la decis ione del Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna era diret ta la nostra 
mani festazione pubbl ica a Ferrara! !  
Contro l ’ i l logic i tà del la decisione del  c i tato Tr ibunale è diret ta la nostra manifestazione di  
domano dinanzi a l  Ministero di  Grazia e Giust iz ia ed al  Consigl io Super iore del la Magistratura! 
Come è potuto sembrare normale e si  è potuto r imanere indifferenti  dinanzi al  fatto che, a 
parità di  reato,  di  pena, etc. . ,  un Tribunale decida una cosa e un altro decida l ’opposto? 
Come si può rimanere indifferenti  dinanzi al fatto che un Tribunale ha negato a dei 
poliziott i  quello che è stato concesso a tutt i ,  anche a condannati per reati  ben più gravi e 
con pene da espiare di  gran lunga maggiori dei 6 mesi che dovevano espiare Forlani,  
Pontani e Pollastri? Come si può rimanere ancora indifferenti  dinanzi a tale stranezza, 
adesso che anche un terzo Tribunale di  Sorveglianza (quello di Milano), a seguito 
dell ’ istanza del legale di Enzo Pontani,  recentemente trasferito dal carcere di Ferrara (di 
competenza del Tribunale di  Sorveglianza di  Bologna) a quello di  Opera (di  competenza 
del Tribunale di  Sorveglianza di  Milano), ha disposto la sua immediata scarcerazione e la 
sua detenzione domicil iare? 
Cosa ha realmente spinto SOLO i l  Tribunale di Sorveglianza di Bologna a negare, ai 
poliziott i  colpevoli  di  eccesso colposo in omicidio colposo, l ’applicazione di leggi dello 
Stato che dal 1975 sono state r iconosciute a chiunque altro? 
I  dir it t i  di  tutt i  i  cittadini non possono essere aff ievolit i  f ino al l ’annullamento nel caso in 
cui si  indossa una “divisa”. Oggi,  eppure, sembra che 

 
 
NOI NON CI STIAMO!! 
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ht tp: / /qn.quot id iano.net /cronaca/2009/12/12/270526-maf ia_scarcerato.shtml   
Scarcerato da l  Tr ibunale d i  sorvegl ianza d i  Bologna  i l  t raf f icante d i  droga pa lermi tano Ger lando Alber t i  
jun ior ,  n ipote de l l ’omonimo boss d i  Cosa Nost ra  "U Paccarè" .  A lber t i  s tava scontando l ’ergasto lo  per  
aver  assass inato ass ieme a Giovanni  Sutera i l  12 d icembre ‘85 in  prov inc ia  d i  Mess ina,  la  17enne 
Grazie l la  Campagna.  
 
h t tp: / /www.approdonews. i t / index.php/ca labr ia/40-cosenza/25377- torna- in- l iber ta-a-bo logna- i l -
f iancheggiatore-de l -boss-acr i .html  
I l  t r ibunale d i  sorvegl ianza d i  Bologna ha d isposto la  scarcerazione e l 'a f f idamento a i  serv izi  soc ia l i  con 
la  poss ib i l i tà  d i  lavorare per  Giuseppe Frass ino,  i l  51enne or ig inar io  d i  Rossano Calabro,  condannato 
a quat t ro  anni  perchè r i tenuto uno de i  f iancheggiator i  d i  N ico la  Acr i ,  i l  boss de l la  'ndrangheta r icercato 
da l  2007 e  ar restato ne l  2010 nel  capoluogo emi l iano da i  mi l i tar i  de l  Ros e da quel l i  de i  comandi  
prov inc ia l i  d i  Bo logna e Cosenza.  La r ich iesta a l  Tr ibunale era s ta ta  presentata da l  suo d i fensore,  
l 'avv.Anton io  Cappucc io .  Frass ino era in  carcere a P iacenza.  Frass ino era r isu l ta to  in testatar io  de l  
cont rat to  d i  locazione de l  v i l l ino d i  L ido Scacchi ,  su l la  r iv iera d i  Comacchio (Ferrara) ,  dove i l  boss s i  
era s tab i l i to  con la  sua famig l ia .  Ino l t re  ne l l 'ab i tazione d i  Frass ino,  a  Caste l  Maggiore,  i  mi l i tar i  
avevano sequest rato  un vero arsenale,  quat t ro  p is to le  d i  var io  ca l ibro e una r ivo l te l la  ca l .38 spec ia l ,  
tu t te  con matr ico la abrasa;  un car icatore per  p is to la  semiautomat ica;  o l t re  350 pro ie t t i l i  d i  var io  ca l ibro ;  
273 grammi  d i  po lvere da sparo;  1 .445 grammi d i  esp los ivo a l  p last ico;  due panet t i  d i  esp los ivo a l  
p last ico;  sei  capsule  incendiar ie ;  13 detonator i .  Frass ino,  che ha una p icco la  impresa ed i le ,  è  s tato 
autor izzato ad usc i re d i  casa per  lavorare la  mat t ina a l le  7 e  deve r incasare a l le 20.  
 
h t tp: / /www.stampal ibera. i t /2010/07/ndrangheta- i l -boss-pepe-car id i -a i -domic i l ia r i -ha- lasc ia to- i l -
supercarcere-d i -parma-stava-scontando-30-anni -per-omic id io-e-assoc iazione-nei -mesi -scors i -g l i -era-
s tato- rest i tu i to- i l -pat r imonio/  
‘NDRANGHETA,  IL  BOSS PEPE’ CARIDI  AI  DOMICILIARI :  Ha lasc ia to  i l  supercarcere d i  Parma.  Stava 
scontando 30 anni  per  omic id io  e  assoc iazione.  Stava male e i l  Tr ibunale d i  sorvegl ianza d i  Bologna g l i  
ha concesso g l i  ar rest i  domic i l ia r i .  
 
h t tp: / /arch iv iostor ico.corr iere. i t /2000/ot tobre/04/Scarcerato_per_malat t ia_ergasto lano_era_co_7_00100
48658.shtml  

"Scarcerato per  malatt ia" .  Ma l '  ergastolano era al  n ight  -  Aveva ucciso tre  persone nei  primi  anni  
'90:  torna in  cel la dopo le proteste del la Procura ant imaf ia  "Scarcerato per  malatt ia" .  
Ma l 'ergastolano era al  night  … Franco Cavorsi ,  37 anni ,  era appena stato scarcerato dal  
Tr ibunale di  sorvegl ianza di  Bologna,  che per  sei  mesi  gl i  aveva concesso i l  benef ic io  del  
"di f ferimento del la  pena" per  motivi  d i  salute …. tutte connesse al la paral is i  che lo costr inge su 
una sedia a rotel le .  Appena f in isce di  leggere,  i l  capo del la Procura ant imaf ia  d i  Mi lano,  
Ferdinando Pomarici ,  informa Bologna di  un piccolo part icolare:  Cavorsi ,  paral izzato da quando 
gl i  spararono i l  12 marzo 1989,  "si  t rovava nel le  medesime condizioni  di  salute" quando ha 
"personalmente eseguito i  t re  omicidi  con modal i tà  s imi l i"  (sparando in  auto o da un' auto)  
e  " l 'u l t imo mentre si  t rovava agl i  arrest i  domici l iar i" .  

 
ht tp: / /www.corr iere. i t /Pr imo_Piano/Cronache/2006/02_Febbra io /12/ fer rara.shtml  
Scontro a fuoco -  decedut i  un br igadiere 33enne e un malv ivente,  g ià omic ida in  passato,  evaso da l la  
semi l iber tà  (che g l i  era s tata  concessa da l  Tr ibunale d i  Sorvegl ianza d i  Bologna) .  Anton io  Dor io  era ben 
noto a l la  g iust iz ia .  Era in  reg ime d i  semi l iber tà  e  in  passato era s ta to  condannato per  omic id io .  
Non aveva fa t to  r ient ro  in  carcere da l  6  febbra io .  La Cor te  d i  Ass ise d i  Bologna lo  condannò a  26 ann i  
d i  rec lus ione ne l  1992 per  l '  omic id io  d i  una b ig l ie t ta ia  del la  s tazione fer rov iar ia  d i  Mezzo lara d i  Budr io  
(Bologna)  Enr ica Evangel is t i ,  75 anni .  La donna era s ta ta  assass inata con una set tant ina d i  co l te l la te  
i l  26 set tembre de l  1991 per  una rap ina da l  misero bot t ino (c i rca 300.000 l i re) .  Dor io  ne l  maggio  
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del  2001 era evaso da l  carcere d i  Bo logna approf i t tando del  reg ime d i  lavoro esterno,  ma era s tato  
r in t racc iato  e  ar restato  pochi  g iorn i  dopo l 'evas ione dai  carabin ier i  de l la  compagnia d i  Medic ina 
(Bologna) ,  che lo  avevano r in t racc ia to  ne l la zona indust r ia le  Rover i  a  Bologna a l la  gu ida d i  una 
Mercedes rubata la mat t ina s tessa in  cu i  venne fermato a Por to Gar iba ld i ,  ne l  fer rarese.  
 
h t tp: / / r icerca. repubbl ica. i t / repubbl ica/arch iv io/ repubbl ica/2000/09/05/omic ida- in-permesso-premio-
massacra-una-prost i tuta .h tml  
Omic ida in  permesso premio massacra una prost i tu ta  -  Una sera d 'ot tobre de l  1977 ucc ise a sprangate 
una donna che lo  sorprese mentre ent rava in  casa sua per  rubare.  L '  ammazzò davant i  a i  suo i  f ig l io le t t i .  
La sera de l  7  agosto d i  quest 'anno ha ucc iso ancora.  Ancora una donna co l  cran io  spappolato.  Ma i l  
fa t to  eccel lente d i  questa s tor ia  d 'or rore non è l ' omic id io  ser ia le .  E nemmeno l ' ipotes i  che lu i  abbia  
ucc iso anche a l t re donne.  No.  Salvatore Avantaggiato,  56 anni ,  leccese,  era in  permesso premio 
quando ha ucc iso per  la  seconda vo l ta .  Stava scontando una condanna a l l '  e rgasto lo  d ie t ro le  sbarre 
de l  carcere d i  Ferrara,  per  i l  de l i t to  d i  23 anni  fa .  Aveva g ià  avuto d ivers i  permessi ,  i l  magis t rato  d i  
sorvegl ianza non aveva mai  avuto mot iv i  per  dubi tare de l la  sua condot ta  e  quest '  anno s i  era g ià  
lasc ia to c inque vo l te i  cancel l i  de l  peni tenziar io  d ie t ro  le spal le .

 
 
Preg.mo Signor Ministro della Giustizia ed Ecc.mo Consiglio Superiore della Magistratura, 

 

noi  comprendiamo bene quanto di f f ic i le s ia i l  compito di  chi  è chiamato a valutare e decidere 
l ’appl icazione di  misure pr ivat ive e l imi tat ive del la l ibertà che s iano al ternat ive al  carcere. 

Gl i  esempi sopra r iportat i ,  una goccia nel  mare dei  permessi  premio, del la semil ibertà,  del la  
detenzione domici l iare e del l ’af f idamento in prova ai  serviz i  socia l i ,  concessi  dai  var i  Tr ibunal i  
d i  Sorvegl ianza non solo ovviamente da quel lo di  Bologna, test imoniano quanto di f f ic i l i  devono 
essere le decis ioni  dei  magistrat i  che operano presso det t i  Tr ibunal i  ed i l  fat to che le stesse 
possano imprevedibi lmente avere r isvol t i  t ragic i ,  come accaduto per Antonio Dor io i l  quale,  
mentre s i  trovava in regime di  semi l ibertà,  ha ammazzato un Br igadiere dei  Carabinier i ,  o come 
accaduto per Salvatore Avantaggiato i l  quale, in permesso premio, ha massacrato una 
prost i tuta, r ipetendo quando aveva fat to tempo addietro, quando uccise a sprangate una donna 
che lo sorprese mentre entrava in casa sua per rubare … e lo fece davant i  a i  f ig l io let t i  del la 
predetta. 

Ai  c i tat i  esempi,  che r iguardano indiv idui  condannati  a decenni  d i  carcere,  se non 
l ’ergastolo stesso, s i  uniscono ovviamente gl i  episodi  che hanno interessato soggett i  condannat i  
a scontare una pena detent iva di  pochi  anni  per  i  p iù disparat i  reat i  dolosi  previst i  dal  nostro 
ordinamento giur id ico. 

Non c i  r isul ta però che, sembra addir i t tura da decenni,  qualcuno s ia stato obbl igato in 
carcere per scontare una pena residua di  pochi mesi ,  per  scontare la pena inf l i t ta per un 
omicidio colposo. 

Ebbene, a cost i tu ire una eccezione non sono stat i  maf ios i ,  del inquent i  abi tual i ,  terror ist i ,  
ma sono stat i  4 pol iz iot t i ,  t re uomini  ed una donna, che per anni  hanno servi to i l  Paese 
adempiendo in maniera eccel lente ai  propr i  compit i  f ino a quando, certamente anche per una 
assoluta mancanza di  protocol l i  operat iv i  dettat i  dal l ’Amministraz ione del la P.S.,  s i  sono trovat i  
nel la s i tuazione di  eccedere colpevolmente nel l ’adempimento di  ta l i  dover i .  

Paolo For lani ,  Monica Segatto,  Enzo Pontani  e Luca Pol lastr i  sono stat i  condannat i  per  
eccesso colposo in omicid io colposo a 3 anni  e 6 mesi  d i  reclus ione. A loro -  come a tut t i  g l i  
a l tr i  c i t tadin i  che hanno subi to una condanna -  è stato appl icato i l  condono per indul to di  t re 
anni ,  r imanendo pertanto da espiare 6 mesi  d i  pena detent iva.   

Nei  r iguardi  dei  menzionati  pol iz iot t i  s i  sarebbe dovuta appl icare la misura al ternat iva 
del l ’af f idamento in prova ai  serv iz i  socia l i ,  oppure la legge sfo l la carcer i  ed i l  decreto svuota 
carcer i  … ma così non è stato.                                          

I l  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna ha loro negato i  suddett i  benef ic i ,  d isponendo la 
restr iz ione in carcere per scontare i  6 mesi  d i  condanna. 

Ciò det to,  i l  Ministero del la Giust iz ia,  con i l  propr io s i to internet ,  c i  spiega: 
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AFFIDAMENTO IN  PROVA AL SERVIZIO SOCIALE 

È regolamentata dal l 'ar t .  47 del l 'Ordinamento Peni tenziar io,  così  come modif icato dal l 'ar t .  2 
del la Legge n.  165 del  27 Maggio 1998 e consiste nel l 'a f f idamento al  serv iz io sociale del 
condannato fuor i  dal l ' is t i tuto di  pena per un per iodo uguale a quel lo del la pena da scontare. 
REQUISIT I  PER LA CONCESSIONE  

1. pena detent iva inf l i t ta,  o anche residuo pena, non superiore a tre anni;  
2. osservazione del la personal i tà, condotta col legia lmente in is t i tuto,  nei  casi  in cui  s i  può 

r i tenere che i l  provvedimento, anche at traverso le prescr iz ioni ,  contr ibuisca al la 
r ieducazione del  reo e assicur i  la prevenzione del  per icolo che egl i  commetta al t r i  reat i ;  

3. aver tenuto un comportamento ta le da consent ire lo stesso giudiz io d i  cui  sopra anche 
senza procedere al l 'osservazione in is t i tuto.  

L IMIT I  ALLA CONCESSIONE  
I  detenut i  e g l i  internat i  per  part icolar i  del i t t i  (416bis e 630 c.p. ,  ar t .  74 D.P.R. 309/90,  ecc.)  
possono ottenere l 'af f idamento in prova al  serv iz io sociale (ed anche le a l t re misure 
al ternat ive) solo se col laborano con la giust iz ia (art t .  4bis e 58ter L.  354/75). 
I  detenut i  e gl i  internat i  per a l t r i  part icolar i  del i t t i  (commessi  per f inal i tà d i  terror ismo, 
art t .  575, 628 3º c. ,  629 2º c. ,  c .p. ,  ecc.)  possono essere ammessi  al l 'af f idamento  
(o ad un'a l t ra misura al ternat iva)  solo se non v i  sono element i  ta l i  da far  r i tenere la 
sussistenza di  col legamenti  con la cr iminal i tà organizzata o evers iva. 
I l  D.L.  306/92 (convert i to dal la L.  n.  356 del  07/08/1992) ha al t resì introdotto a l t r i  l imit i  
e d iv iet i  re lat iv i  a l la concessione del le misure al ternat ive,  con l 'aggiunta di  nuovi  commi 
al l 'ar t .  4bis ed al l 'ar t .  58quater del l 'ord inamento penitenziar io,  per  i  casi  d i  commissione di  
un del i t to doloso di  una certa ent i tà commesso durante un'evasione, un permesso premio, 
i l  lavoro al l 'esterno o durante una misura al ternat iva. 
 
DETENZIONE DOMICIL IARE PENE NON SUPERIORI  A  DIC IOTTO MESI 

L ’esecuzione presso i l  domic i l io del le pene detent ive brevi ,  a i  sensi del la l .  199/2010 
-  i l  termine dei  18 mesi  è stato modi f icato dal  d. l .  211/2011, convert i to con modi f icazioni  dal la  
l .  9/2012 -  sotto i l  prof i lo del la natura giur id ica,  s i  conf igura come una speciale modal i tà 
d i  esecuzione del la pena, vol ta ad at tuare i l  pr incipio del  f inal ismo r ieducativo,  sanci to dal l ’ar t .  
27 del la Cost i tuz ione. 
La l .  199/2010, “Disposiz ioni  re lat ive al l ’esecuzione presso i l  domic i l io  del le pene detent ive 
non super ior i  a un anno”,  ha ampl iato i  cr i ter i  d i  concessione del la misura al ternat iva del la 
detenzione domic i l iare. 
Ai  condannati  con pena detent iva (anche residua) non super iore a dic iot to mesi ,  può essere 
concesso dal  Tr ibunale di  Sorvegl ianza la possibi l i tà di  scontare la pena presso la propr ia 
abi tazione o un al tro luogo, pubbl ico o pr ivato,  che lo accolga.  
Tale misura non può essere concessa: 

  ai  condannat i  per i  reat i  par t icolarmente gravi  (quel l i  previst i  dal l ’ar t .  4 b is del la legge 
sul l ’ordinamento penitenziar io) ;  

  ai  del inquenti  abi tual i ,  professional i  o per tendenza (art t .  102, 105 e 108 del  codice 
penale) ;  

  ai  detenuti  sottopost i  a l  regime di  sorvegl ianza part icolare (art .  14 bis del la legge 
sul l ’ordinamento penitenziar io) ;  

  qualora v i  s ia la concreta possibi l i tà che i l  condannato possa darsi  a l la fuga o 
commettere al t r i  del i t t i ;  

  qualora i l  condannato non abbia un domici l io  idoneo al la sorvegl ianza e al la tute la del le 
persone of fese dal  reato commesso. 

Ciò premesso, con tut to i l  r ispetto per i  Giudic i  del  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna, 
a noi  non sembra che nei  confront i  dei  pol iz iot t i  Paolo For lani ,  Monica Segatto,  Enzo Pontani    
e Luca Pol lastr i  s i  possa r i levare anche sol tanto uno dei  mot iv i  d i  impedimento al la concessione 
del le c i tate misure al ternat ive al  carcere …. e non solo per i l  fatto che i  predett i ,  anche dopo 
l ’essers i  res i  responsabi l i  del l ’eccesso colposo per i l  quale sono stat i  condannat i ,          
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hanno continuato a prestare serviz io nel la Pol iz ia di  Stato, per  7 anni  f ino al la loro restr iz ione in 
carcere,  dando dimostrazione di  par t icolare attaccamento al  dovere.  

Tant ’è,  tut tav ia,  che i l  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna ha deciso l ’ inappl icabi l i tà 
del la misura del l ’af f idamento in prova ai  serv iz i  socia l i  e del decreto svuota-carcer i  nei  loro 
confront i ,  sennonché, successivamente,  i l  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Padova, competente per  
i l  carcere di  Rovigo dove la Monica Segatto è stata r is tret ta, ha deciso di  concedere al la 
predetta la detenzione domici l iare … e recentemente anche i l  Tr ibunale di  Sorvegl ianza         
d i  Mi lano, a segui to del l ’ is tanza del  legale di  Enzo Pontani ,  recentemente trasfer i to dal  carcere 
di  Ferrara a quel lo d i  Opera (d i  competenza del Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Mi lano),          
ha disposto la sua immediata scarcerazione e la sua detenzione domic i l iare. 

Ebbene, contro l ’ i l logic i tà del la decis ione del  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna è stata 
diret ta la nostra manifestazione pubbl ica a Ferrara in data 27 marzo 2013 e contro l ’ i l logic i tà 
del la decisione del  c i tato Tr ibunale è diret ta la mani festazione che i l  COISP terrà in data         
7 maggio 2013 dinanzi  a l  Ministero di  Grazia e Giust iz ia ed a codesto Consigl io Super iore del la 
Magistratura.  

Ri teniamo di fat t i  che non s i  possa e non s i  debba r imanere indi f ferent i  dinanzi  a l  fat to 
che, a par i tà di  reato, d i  pena, etc. . ,  un Tr ibunale decida una cosa ed un al t ro decida l ’opposto.  
Ri teniamo che non si  possa e non si  debba r imanere indi f ferent i  d inanzi  al  fat to che un 
Tr ibunale ha negato a dei  pol iz iot t i  quel lo che è stato concesso a tut t i ,  anche a condannat i  per 
reat i  ben più gravi  e con pene da espiare di  gran lunga maggior i  dei  6 mesi  che dovevano 
scontare i  nostr i  col leghi  For lani,  Segatto,  Pontani  e Pol lastr i .  

I  d i r i t t i  d i  tut t i  i  c i t tadin i  non possono essere af f ievol i t i ,  f ino al l ’annul lamento,  nel  caso in 
cui  s i  indossi  una “div isa”.  Oggi,  eppure, sembra che 

 
 

Beh, NOI NON CI STIAMO!! 

 

 

A Voi c i  r ivolg iamo quindi ,  Preg.mo Signor Ministro del la Giust iz ia ed Ecc.mo Consigl io 
Super iore del la Magistratura, per  poter  comprendere cosa ha realmente spinto SOLO  i l  
Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna a negare a pol iz iot t i  colpevol i  d i  eccesso colposo in 
omicidio colposo l ’appl icazione di  leggi  del lo Stato che da decenni  sono state r iconosciute a 
chiunque al t ro. 

A Voi  c i  r ivolg iamo af f inchè le misure pr ivat ive e l imi tat ive del la l iber tà, a l ternat ive al  
carcere,  trov ino immediata appl icazione anche per i  pol iz iot t i  Paolo Forlani  e Luca Pol lastr i    
che sono ancora r is tret t i  presso i l  carcere di  Ferrara. 

A Voi c i  r ivolg iamo ANCHE aff inchè valut iate l ’opportuni tà d i  un Vostro intervento 
f inal izzato ad accertare che i l  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Genova, che in quest i  g iorni  ha 
negato l ’af f idamento in prova ai  serviz i  socia l i  a l l ’ex capo del lo Sco, Gi lber to Caldarozzi ,          
ed a Vincenzo Canter in i ,  ex capo del  Reparto Mobi le d i  Roma, e che a breve dovrà decidere 
analogamente per a l t r i  pol iz iott i  condannat i  per i  fat t i  del la Diaz, abbia operato ed operi  
coerentemente al le norme giur idiche di  questo Paese. 

 
In at tesa di  cortese r iscontro, l ’occasione è gradi ta per inviare i  p iù cordia l i  salut i
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G8 GENOVA - POLIZIOTTI DISCRIMINATI 
 

“L’avevamo anticipato che presto qualcun 
altro sarebbe stato ‘ legalmente’ dato in 
pasto al la di lagante famelica r icerca di 
singol i  capri  espiatori  per attenuare 
esigenze ed aspettat ive pubbl iche che 
affondano le proprie radici  molto più in 
profondità, e che non saranno in realtà 
soddisfatte dal l ’accanimento contro 
queste singole persone. Ora anche 
Caldarozzi e Canterini  pagano più 
severamente di  chiunque al tro abbia da 
saldare qualsivogl ia t ipo di  debito con i l  
Paese e con i  c i t tadini  per i l  solo ed 
unico motivo di indossare una divisa”.      
I l  Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari  dopo la not izia che i l  Tribunale 
di  Sorvegl ianza di  Genova ha negato la 
misura del l ’af f idamento in prova ai 
servizi  social i  al l ’ex Capo del lo Sco, 
Gi lberto Caldarozzi ed al l ’ex Capo del 
Reparto Mobi le di  Roma, Vincenzo 

Canterini ,  che dunque dovranno scontare 
ai domici l iar i  8 mesi i l  pr imo e 3 mesi i l  
secondo, residui del le pene inf l i t tegl i  per 
falso, divenute defini t ive dopo la 
pronuncia del la Cassazione. “La giust izia 
ha fatto i l  suo corso, le sentenze sono 
state emesse e devono essere r ispettate  
-  ha precisato subito Maccari  - .  Nel 
frattempo un’intera nefasta e complessa 
vicenda è stata affrontata e sviscerata 
mil ioni  di volte, in tutt i  i  modi possibi l i ,  
con f iumi e f iumi di  inchiostro ed oceani 
di  parole, immagini,  commenti ,  in tutta la 
sua complessità e in tutte le sue 
caratterist iche stor iche, pol i t iche, social i .  
Ed ora, dopo un decennio di  tutto ciò,  
c ’è ancora la necessità di manifestare 
con tutta la forza un atteggiamento 
esemplare nei confronti  di  due Pol iziott i  
r i tenut i  responsabi l i  del reato di  falso, 
che per questo vengono trattat i  
diversamente da come avviene per tutt i  
gl i  al tr i  imputati  d’I tal ia da quarant ’anni a 
questa parte.  E’ di f f ic i le dire quel che 
st iamo dicendo  perché la prima reazione 
sarà certamente quel la di  pensare che 
contestiamo la loro condanna o 
chiediamo impunità. Ma non è affatto 
così.  Vogliamo solo r i levare, ma con tutta 
la determinazione di cui siamo capaci, 
che misure come l ’af f idamento in prova 
ai servizi  social i  vengono normalmente 
concesse a chiunque si trovi  nel la 
situazione di  Caldarozzi e Canterini ,       
ed anzi in si tuazioni anche ben peggiori .  
Questo vogl iamo dire e non è poco.    
Non è poco perché rientra nel sol i to 
trattamento r iservato agl i  Appartenenti  
al le Forze del l ’Ordine, considerati  come i  
supereroi dei fumett i ,  tanto da ri tenere 
che non abbiano mai bisogno di nul la, 
che non debbano essere difesi  da 
alcuno, che non possano sbagl iare e che, 
comunque, poiché portano la divisa 
debbano essere punit i  più severamente”.  
“E’ vero  – ha concluso Maccari  - ,  certe 
persone devono dare l ’esempio, essere 
essi stessi un esempio. Ma proprio su 
questo terreno non possiamo che ri farci  
al le parole degl i  avvocati  di  Caldarozzi e  
Canterini ,  che hanno r ispett ivamente 
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commentato che  ‘…… lascia sgomenti  
constatare che l ’ investigatore che negl i  
ul t imi dieci anni ha r isolto i  maggiori  casi 
di  pol iz ia criminale i tal iana, compreso 
l ’arresto di  Bernardo Provenzano,         
s i  veda negare l ’accesso al l ’aff idamento 
in prova ai servizi  social i .  Tutt i  sanno a 
quale t ipologia di  soggett i  v iene 
normalmente concesso’;  ed i l  secondo 
r icordando pure come ‘nel l ’arco di 12 
anni di  processo i l  mio assist i to ha 
cont inuato a lavorare come zelante 
Servi tore del lo Stato senza alcun 
problema di sorta’” .  La pena alternat iva 
al  carcere, invece, è stata concessa dal 
Tribunale di Sorvegl ianza di Genova a 
tre pol iz iott i  condannati  in via defini t iva 
nel lo stesso processo: l 'ex Ispettore del lo 
Sco Massimo Mazzoni,  l 'ex 
Sovrintendente del la squadra mobi le di  
La Spezia Renzo Cerchi e l 'ex Ispettore 
Capo del la squadra mobi le di La Spezia 
Davide Di Novi,  che verranno aff idati  ai  
servizi  social i .  Tutt i  e tre erano stat i  
condannati  dal la Corte di  Cassazione a  
3 anni e 8 mesi di  carcere e, dopo i l  
condono di 3 anni, dovevano scontare 8 
mesi.  I l  Tribunale deve esaminare ancora 
i l  r icorso di al tr i  12 pol iz iott i  che hanno 
chiesto la pena alternat iva dopo essere 
stat i  condannati .  Su www.coisp. i t .  
 

POLIZIOTTI VADANO IN CARCERE 
PERCHE’ NON SONO MEDICI O VEGGENTI 

 

“Pol iz iott i  che vanno in strada a lavorare, 
a fronteggiare r ischi e pericol i  di  ogni 
genere, ad esporsi  a Dio solo sa cosa e 
non sanno neppure fare i  medici  e 
nemmeno i  veggenti !  Che vergogna! 
Bisogna mandarl i  subito in carcere e 
gettare via la chiave! Non resta davvero 
molto al tro per di fendersi  se non la più 
tr iste i ronia… e poi qualcuno ancora 
mette in dubbio che gl i  Appartenenti  al le 
Forze del l ’Ordine siano i l  bersagl io di  
tutto e tutt i ,  ma con quale coraggio?”.     
I l  Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari ,  ha commentato così la notizia 
del la r ichiesta di  condanna a cinque anni 
e mezzo di reclusione avanzata a carico 
di due agenti  del la Pol iz ia Stradale 

processati  a Torino per abbandono di 
incapace aggravato da morte. La vicenda          
-come spiegato dal le agenzie di  stampa- 
è quel la di  una cinquantenne di  origine 
cinese che fu trovata senza vi ta, nel 
gennaio del 2011, nel le campagne del 
Torinese: sei mesi prima  l ’ immigrata era 
stata fermata mentre vagava senza meta 
sul la carreggiata del la vicina tangenziale 
ed i  due agenti ,  dopo un control lo, 
l ’avevano lasciata andare. I  tre f igl i  del la 
donna si  sono costi tui t i  parte civi le ed i l  
loro avvocato ha chiesto un indennizzo 
che supera i l  mi l ione di  euro, mentre 
l ’Avvocatura del lo Stato, che rappresenta 
i l  Ministero del l ' Interno chiamato in 
causa come responsabile civi le,         
ha proposto l ’assoluzione degl i  imputat i .  
La di fesa degl i  agenti  ha defini to 
“ i rragionevole” la r ichiesta di condanna, 
evidenziando che: “Quel giorno         
( l ’11/6/2010) non c’era nessun elemento 
per trattenere la signora, che venne 
accudita per qualche tempo e poi 
accompagnata in un posto sicuro”. 
“Ancora una volta  -  insiste Maccari -      
ci troviamo di fronte ad una vicenda 
drammatica ed al la morte di  una persona, 
ancora una volta serve qualcuno a cui 
dare la colpa di  tutto, ancora una volta si  
vogl iono crocif iggere i  Pol iz iott i ,  sempre 
loro, solo loro. Abbiamo a Ferrara due 
col leghi chiusi  in carcere mentre per 
legge non dovrebbero starci ;  abbiamo 
due col leghi mandati  ai  domici l iari  dopo 
una vi ta professionale anche da Dir igent i  
di  al t issimo l ivel lo spesa per garantire 
sicurezza e legal i tà al  Paese, mentre i  
del inquenti  di  ogni r isma ottengono 
senza battere cigl io l ’af f idamento in 
prova ai  servizi  social i ;  abbiamo col leghi 
sparsi  in ogni dove che ogni santo giorno 
f iniscono in ospedale o peggio svolgendo 
anche quei servizi  che ai  più possono 
sembrare faci l i  e banal i ,  mentre a loro 
non si  fa che pensare come a potenzial i  
torturator i  da marchiare con i  numerett i  
come capi di  bestiame; e oggi abbiamo 
anche due col leghi che rischiano una 
condanna che non si  dà neppure ai  
traff icanti  di  droga perché non hanno 
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saputo presagire che una persona 
sarebbe morta di l ì  a sei mesi… non ci  
facciamo mancare proprio nul la noi del le 
Forze del l ’Ordine!”.  Su www.coisp. i t  
 

GIOVANARDI – FORZE POLIZIA 
ESALTATE SOLO QUANDO MUOIONO 

 

”I  Capi del la Pol iz ia, a cui sono state 
negate le misure al ternative a seguito 
del la condanna per i  fatt i  del la Diaz, non 
meri tano le parole umil iant i  del Tribunale 
di  sorvegl ianza, che ha del tutto ignorato 
decenni di  esemplare servizio contro la 
criminal i tà ed a di fesa del le ist i tuzioni 
democratiche”.  Lo ha affermato i l  
senatore del Pdl Carlo Giovanardi.     
“Non è possibi le – ha aggiunto – che in 
questa Ital ia Pol iz iott i  e Carabinieri  
vengono esaltat i  ed applaudit i  sol tanto 
quando perdono la vi ta nel l ’adempimento 
del dovere, mentre cont inuano campagne 
diffamatorie nei loro confronti  al imentate 
da ant iche pregiudizial i  ideologiche che 
vedono nel le Forze del l ’Ordine dei nemici 
da combattere”.  Su www.coisp. i t .  
 

AI MAGISTRATI AUMENTANO LO STIPENDIO 
MENTRE I POLIZIOTTI RIMANGONO AL PALO 

 

“Leggiamo con una certa sorpresa che gl i  
st ipendi dei magistrat i  aumenteranno del 
5%, mentre quel l i  del le Forze del l ’Ordine 
sono r igorosamente bloccati ,  come 
previsto dal provvedimento urgente 
emesso dal Governo Berlusconi nel 2010 
a causa del la grave crisi  f inanziaria.      
E la dispari tà di  trattamento torna ancora 
una volta, con tutto i l  suo devastante 
peso a gravare sul le spalle degli  
Appartenenti  al le Forze del l ’Ordine, 
sacri f icabi l i  e sacri f icati  in ogni ambito 
possibi le. E’ l ’ennesima conferma di chi 
nel Paese svolge i l  lavoro più r ischioso 
in ogni senso e maggiormente esposto a 
gravi conseguenze e di chi, per contro, 
r iceve la minor grati f icazione economica, 
può contare sul le minori  tutele, vede 
aff ievol i te le proprie garanzie, e subisce 
le più severe punizioni di  qualunque altro 
ci t tadino”. I l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  ha  commentato 
così la notizia che i l  t rattamento 

economico complessivo dei magistrat i      
-  da maturare entro i l  2014 ma con 
effetto retroatt ivo dal 2012 - aumenterà 
del 5%, come stabi l i to dal Decreto del l ’ex 
Presidente del Consigl io dei ministr i ,  
Mario Monti,  sottoscri t to l ’8/3 di  concerto 
con l ’ex Ministro del la Giustizia Severino 
e con l ’ex Ministro del l ’Economia Gri l l i  -  
pubbl icato nel la G.U. del 29/4/2013 -.     
I l  provvedimento segue al la pronuncia 
del la Corte Costi tuzionale che nel 2012 
ha dichiarato i l legit t imo i l  blocco degl i  
st ipendi deciso con i l  Decreto Legge 
31/5/2010, “Misure urgenti  in materia di 
stabi l izzazione f inanziar ia e di 
competit ivi tà economica”, che ha previsto 
un intervento per la r iduzione dei costi  
del la Pubbl ica Amministrazione ed i l  
contenimento del le spese in materia di 
pubbl ico impiego. Un provvedimento 
avversato davanti  ai Giudici  
Amministrat ivi  ed al la stessa Corte 
Costi tuzionale che, al la f ine, ha accolto 
le censure sol levate nel l ’ interesse dei 
magistrat i ,  sentenziando che i l  blocco 
del l ’aumento degl i  st ipendi è “una 
violazione del pr incipio di  indipendenza 
del la magistratura”.  Restano ancora 
bloccati ,  invece, gl i  st ipendi degl i  al tr i  
dipendenti  statal i ,  compresi quel l i  del le 
Forze del l ’Ordine, che potrebbero 
esserlo ancora per i l  2014. “E noi ancora 
una volta ci  troviamo a fare 
considerazioni del icate e dif f ic i l i          
-  ha proseguito i l  Segretario del Coisp -,  
che ci  esporranno al l ’ennesima 
contestazione di voler ‘attaccare 
qualcuno’ e di  non portare i l  giusto 
r ispetto per le Ist i tuzioni del lo Stato. 
Contestazioni ancora una volta fasul le e 
ingiuste, perché ci  interessiamo al 
pr incipio e non al le singole part i  
coinvolte nel discorso. Ma proprio noi 
che al lo Stato ed al le Ist i tuzioni 
democratiche diamo gran parte del la 
nostra esistenza, mettendone la di fesa al 
pr imo posto e sacri f icando in nome loro 
affett i ,  salute e, non di  rado, dignità, 
avvert iamo fort issima la scorrettezza di 
tal i  ingiust iz ie, che pesano su cent inaia 
di  migl iaia di ci t tadini .”  Su www.coisp. i t .  



4  

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.18 del 6 maggio 2013  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
 
 
 

 11

INTERMINABILE BOLLETTINO DI 
GUERRA TRA FORZE DELL’ORDINE 

 

“Si al lunga quotidianamente 
l ’ interminabile l ista del le Vit t ime di 
aggressioni di  ogni t ipo tra le f i la degl i  
Appartenenti  al le Forze del l ’Ordine 
nel l ’adempimento del loro dovere.        
Un vero e proprio bol lett ino di  guerra, 
troppo trascurato, per non dire ignorato, 
ma che invece dovrebbe essere in cima 
ai pensieri  di  molt i ,  specialmente di  chi 
i rresponsabi lmente, in un modo o 
nel l ’al tro, al imenta un ingiusto 
accanimento nei confront i  dei Servi tor i  
del lo Stato. Uomini e donne non 
invincibi l i ,  ma con le loro debolezze, le 
loro fragi l i tà, le loro dif f icoltà, ingiganti te 
da carenze di mezzi e di  strumenti ,  e da 
un trattamento al  l imite del la miseria ed 
appesanti te da un atteggiamento 
rancoroso e inquisi torio, che solo in 
eccezional i  t ragici  momenti  si  tramuta 
magicamente in sol idarietà e sostegno 
che, i l  più del le volte, restano mere 
parole retor iche prive di ogni 
consequenziale r isposta concreta.       
Un atteggiamento che, non di rado si  
manifesta con un’intol lerabi le dispari tà di 
trattamento, quel la per cui, ad esempio, i  
due col leghi di  Ferrara condannati  per 
una contestazione colposa si  trovano 
ancora dentro ad una cel la a scontare sei 
mesi,  mentre per legge non dovrebbero 
stare in carcere”.  Così i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari ,  
dopo le continue e quotidiane notizie che 
da Nord a Sud parlano di  Appartenenti  
al le Forze del l ’Ordine che hanno subìto 
gravi conseguenze nel corso dei r ispett iv i  
servizi .  “E’ trascorso appena qualche 
giorno  -  ha continuato Maccari  -  dalla 
tragica morte del Carabiniere ucciso per 
aver sventato una rapina nel Casertano, 
e dal drammatico fer imento di  al tr i  due 
mil i tari  nel la sparator ia avvenuta davanti  
a Palazzo Chigi, e nel frattempo si  
contano già un al tro Carabiniere che nel 
Ragusano è stato sfregiato al  volto con i l  
col lo di  una bott igl ia rotta da un tunisino 
fuori  di  sé, dopo essere intervenuto per 

fermare lo straniero che minacciava un 
imprenditore agricolo; due Pol iz iott i  del la 
Stradale f ini t i  in ospedale dopo che 
malvivent i  a bordo di un Suv hanno 
speronato la loro auto di  servizio,         
a Incisa, mentre fuggivano dopo un 
precedente scontro con i  Carabinieri  che 
l i  avevano sorpresi a manomettere un 
bancomat a Reggel lo; al tr i  Carabinier i  
contro cui un uomo ha sparato tre colpi  
di  pistola, a Stornara, nel Foggiano, 
quando i  mi l i tari  s i  erano recat i  da lui  per 
arrestarlo poichè la matt ina era fuggito 
ad un posto di  blocco, ed in seguito era 
nuovamente scappato ai  Tutori  
del l ’Ordine aizzandogl i  contro un pi tbul l ;  
ed i  pol iz iott i  f ini t i  in ospedale a seguito 
degl i  incidenti  veri f icatis i  a Napol i  in 
occasione del concerto organizzato per 
la festa del Primo Maggio dai Sindacati  
dei lavoratori”.  Su www.coisp.i t  
 

PAGAMENTO FONDO 2012 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha reso noto al  
COISP che l ’ ipotesi  di  accordo per 
l 'ut i l izzo del le r isorse previste dal fondo 
per l 'eff ic ienza dei servizi  ist i tuzional i  
per l 'anno 2012, ha r icevuto i l  necessario 
visto da parte del l ’Uff ic io Centrale del 
Bi lancio con relat iva registrazione. 
Pertanto, a breve si  procederà al le 
l iquidazioni del le competenze.         
Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO PRIMO DIRIGENTE 
 

E ’  stato pubbl icato sul Bol lett ino Uff ic iale 
del personale del Ministero del l ' Interno, i l  
decreto di approvazione del la 
graduatoria e dichiarazione del vinci tore 
del concorso per 15 post i  di  Primo 
Dir igente. Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO INTERNO COMMISSARIO 
 

E ’  stato pubbl icato i l  supplemento 
straordinario del Bol lett ino Uff ic iale del 
personale con la pubbl icazione del 
decreto di  r invio del diario del le prove 
scri t te del concorso interno per 20 post i  
di  Commissario, al Bol lett ino di  domani    
7 maggio.  Su www.coisp. i t .  
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CONCORSI DIRETTORI TECNICI 
 

Sono stat i  pubbl icat i  in Gazzetta del 
30/4/2013, i  bandi dei concorsi  pubbl ici  
per 14 posti  di  Direttore Tecnico 
Ingegnere e 52 posti  di Direttore Tecnico 
Fisico del ruolo dei Direttor i  Tecnici  
ingegneri  e f is ici  del la Pol iz ia di  Stato. 
Su www.coisp. i t .  
 

RICOMPENSE - RIUNIONE 
 

I l  COISP è stato convocato presso i l  
Dipart imento, domani al le ore 18.30 per 
una riunione inerente al  conferimento 
del le r icompense in vista del la prossima 
celebrazione del 161^ anniversario del la 
fondazione del la Pol izia di  Stato.          
Su www.coisp. i t .  
 

ASSISTENZA SPIRITUALE 
 

I l  Dipart imento ha trasmesso la circolare 
relat iva al decreto del Ministro 
del l ' Interno inerente l ’assistenza 
spir i tuale per i l  personale del la P.S. per 
l 'anno 2013. Su www.coisp. i t .  
 

SERVIZIO COISP TRASMISSIONE SENTENZE 
 

Su www.coisp. i t  sono consultabi l i  una 
sentenza del TAR Lazio che ha annul lato 
i l  provvedimento che ha escluso dal la 
procedura reclutat iva un aspirante 
Al l ievo Finanziere in quanto r i tenuto non 
in possesso dei requisit i  moral i  e di 
condotta ( furto commesso da minore); 
una sentenza del Consigl io di  Stato che 
ha accolto l ’appel lo di  un r icorrente per 
l ’accesso al la propria scheda di r i levi  
datt i loscopici ;  una sentenza del Consigl io 
di  Stato in merito al la Legge 104/92. 
 

VICEMINISTRI E SOTTOSEGRETARI 
 

La scorsa sett imana i l  Consigl io dei 
Ministr i  ha nominato i  Viceministr i  ed i  
Sottosegretari  (di  seguito elencati)  del 
Governo in carica. A tutt i  i l  COISP 
augura buon lavoro. 
  

Presidenza del Consiglio 
 

Giovanni Legnini  (Edi tor ia e Attuazione 
Programma) 
Sesa Amici  (Rapport i  con i l  Par lamento e 
coordinamento at t iv i tà di  Governo) 

Sabrina De Camil l is  (Rapport i  con i l  
Par lamento e coord. at t iv i tà Governo) 
Walter Ferrazza (Affar i  Regional i  e 
Autonomie) 
Micaela Biancof iore (Par i  Opportuni tà) 
Gianfranco Miccichè (Pubbl ica 
Amministrazione e Sempli f icazione) 
 

Interno 
Fi l ippo Bubbico (Viceministro) 
Domenico Manzione 
Giampiero Bocci 
Affari  Esteri  
Lapo Pistel l i  (Viceministro)  
Bruno Archi  (Viceministro) 
Marta Dassù (Viceministro) 
Mar io Giro 
 

Giustizia 
Giuseppe Beretta 
Cosimo Ferr i   
 

Difesa 
Roberta Pinott i  
Gioacchino Al fano 
 

Economia e Finanze 
Stefano Fassina (Viceministro) 
Luigi  Casero (Viceministro) 
Pierpaolo Baret ta 
Alberto Giorgett i   
Sviluppo Economico 
Carlo Calenda (Viceministro) 
Antonio Catr icalà (Viceministro) 
Simona Vicar i  
Claudio De Vincenti  
 

Infrastrutture e Trasport i   
Vincenzo De Luca (Viceministro)   
Erasmo De Angel is 
Rocco Gir landa 
Politiche Agricole Forestali e Alimentari 
Maur iz io Mart ina 
Giuseppe Cast ig l ione 
 

Ambiente, Tutela del territorio e del mare 
Marco Flavio Cir i l lo 
Lavoro e Polit iche Social i  
Ceci l ia Guerra (Viceministro) 
Jole Santel l i  
Car lo Del l ’Ar inga 
 

Istruzione, Università e Ricerca 
Gabrie le Toccafondi 
Marco Rossi  Dor ia 
Gianluca Gal let t i  
Beni,  Att ività cultural i  e turismo  
Simonetta Giordani 
I lar ia Bor let t i  Bui toni  
 

Salute 
Paolo Fadda  
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ELEZIONI SEGRETARI GENERALI 
PROVINCIALI E REGIONALI COISP 

 

SEGRETARI PROVINCIALI 
L’AQUILA = confermato Li Calzi Santino 
FOGGIA = confermato Caccavo Alberto 
 

SEGRETARI REGIONALI 
ABRUZZO = confermato Rosito Alessandro 
 

A tutti  questi AMICI, i  migliori Auguri 
di BUON SINDACATO 
 

FILM “YOUNG EUROPE” - INVITO 
 

 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP a favore dei propri  iscr i t t i  s i  
segnala: 
Cagl iar i  -  CAF; 
Cagliari - Studio dentistico dottoressa Federica Ulzega; 
Cesena - Hotel Let izia; 
Pistoia - CAF. 
Inoltre, su www.coisp. i t  gl i  aggiornamenti  
del la convenzione COISP-ASSOCRAL 
per i l  mese di  maggio. 

 

PENSIERI IN DISEGNI     O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 
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        Stesso reato, stessa condanna per la morte di 
Aldrovandi: due agenti in cella e due fuori. Le bugie sul sit in di Ferrara      
Gian Marco Chiocci - Sab, 04/05/2013 
 

Roma - Questa è una storia di straordinaria ingiustizia, collaterale a un'altra storia più triste su cui non intendiamo 
entrare per rispetto a chi non c'è più e a chi soffre.  

La storia è quella dei quattro poliziotti condannati a 3 anni e 6 mesi per «eccesso colposo in omicidio colposo» per la 
morte del diciottenne studente ferrarese Federico Aldrovandi. Enzo Pontani, Luca Pollastri, Paolo Forlani e Monica 
Segatto si beccano una condanna per un reato «colposo» e non «volontario». In forza dell'indulto che «condona»     
tre anni, con la pena residua di 6 mesi, gli agenti chiedono l'affidamento in prova ai servizi sociali e i domiciliari previsti 
per chi ha da scontare fino a 18 mesi. È la legge a prevederlo. Nonostante ciò, i quattro finiscono in galera.             
Due poliziotti a Ferrara, l'agente Segatto al femminile di Rovigo, un terzo verrà arrestato di lì a poco. Tutti fanno 
istanza di scarcerazione: il tribunale di sorveglianza manda a casa la ragazza, quello di Bologna dice no, per lo stesso 
identico reato, per la stessa condanna e per il medesimo processo. Il sindacato di polizia Coisp attua iniziative per 
protestare sulla scorretta applicazione del decreto «svuota carceri». Il messaggio che passa, però, viene stravolto fino 
al sit-in del 27 marzo «sotto la finestra del Comune dove lavora la madre di Federico Aldrovandi». Quel giorno era      
in programma un convegno a 200 metri dal sit silenzioso di piazza Savonarola che dà le spalle al Comune di Ferrara 
dove nessuno dei presenti sa (lo dimostrano alcuni filmati) che lavora la madre di Aldrovandi. In piazza si presenta 
anche Potito Salatto, uno dei parlamentari che ha aderito all'invito del convegno, ripreso in un video mentre discute 
col sindaco Pd Tiziano Tagliani che qualche minuto prima aveva invitato il Segretario del Coisp, Franco Maccari,  
a spostarsi per ragioni di opportunità (evitando di spiegare quali fossero). Incrociando Salatto, il sindaco gli fa invece 
presente (un altro video lo dimostra) che dietro le finestre del Comune che affacciano sulla piazza del sit-in, lavora la 
signora Patrizia Moretti, mamma di Aldrovandi. Lei, dopo aver scritto sulla sua pagina Facebook «ecco il gruppo 
Coisp che manifesta sotto il mio ufficio la solidarietà a Pontani, Forlani, Segatto, Pollastri responsabili dell'omicidio di 
mio figlio. Sono poliziotti. Sono come quei 4?», si scende in strada con la foto del figlio morto. A quel punto i poliziotti 
lasciano la piazza per evitare problemi e dirigersi al convegno dove si dicono dispiaciuti per quanto accaduto a loro 
insaputa. Ma è troppo tardi. La politica nazionale s'indigna, la senatrice ferrarese del Pd Bertuzzi fa scattare la 
solidarietà di Palazzo Madama per quanto accaduto «sotto le finestre della mamma», c'è chi chiede lo scioglimento del 
sindacato e l'allontanamento del questore (che sarà rimosso). Gli hacker di Anonymus attaccano, oscurano il sito del 
Coisp mentre Maccari le prova tutte, senza riuscirvi, per contattare la madre di Aldrovandi e spiegare 
l'incomprensione. Su internet e sui giornali i titoli sono contro i «poliziotti in strada contro la madre». Un delirio.         
Fino a quando il questore Luigi Mauriello convoca una conferenza stampa e lascia di stucco i presenti e il sindaco 
Pd che gli siede a fianco. «Qualcuno ha detto che addirittura (la finestra, ndr) affacciava sulla piazzetta. Cosa che non 
è proprio in questi termini. Affaccia in un altro cortile di un'altra ala del palazzo». Il sindaco sdegnato, annuisce. E non 
replica nemmeno alla bordata dell'ex senatore Alberto Balboni, presente al sit-in: «L'ufficio della signora Moretti 
affaccia lontanissimo, sul giardino delle duchesse, dunque da tutt'altra parte». Nel frattempo il poliziotto Pontani, cui il 
tribunale di sorveglianza di Bologna aveva rigettato la scarcerazione, la ottiene a Milano dov'è stato appena trasferito. 
Al che c'è da chiedersi se a Milano e Padova vige la stessa legge seguita a Bologna, e viceversa. Se è una giustizia 
giusta quella che lascia due poliziotti in cella e due li fa uscire per lo stesso fatto e la medesima condanna. Si potrebbe 
dire lo stesso dei poliziotti della Diaz, Canterini e Caldarozzi: avevano un residuo pena da scontare (3 mesi il primo,  
8 il secondo) per «falso».  Li hanno umiliati negando loro l'affidamento in prova ai servizi sociali che si dà a 
chiunque, anche a stupratori e killer. Ora sono agli arresti domiciliari. Ingiustizia è fatta. 


